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704  DELL' HISTORIA VENETA

gni, volle progredire nel Perugino , dove a Caftigioné del
Lago, non opponendofi 'l Governatore, levati quattro Can.
nont, arrvo a Cietd della Pieve , e condanno alle contribu.

~tioni, & al fuoco qualche luogo, che tird fopra alcuni de’

fuoi Foraggieri.' A tali progrefli crefceva inefplicabilmente in
Roma il timore 5 Citta, ch’eflendo compofta, & d’ habitan-
ti viliflimi, difufati a’ pericoli, & di ftranieri, che f{i nutrifcos-
no della fama , delle novita , e degli accidenti , appariva
confufa da varii affetti, alcuni temendo il facco, altri defi-
derando il difordine , e tutti rimproverando il Governo. Tu.
multuariamente furono diftribuite le guardie, ripartite le cu-
ftodie a’Prelati, pofta mano a Fortificationi, & apparati. In
Orvieto, e Viterbo fi rinforzarono le uarnigioni, e per tut-
to s’ammaffarono le militie , levando% in Roma dalle Car-
rozze 1 Cavalli, per montare i foldati. Il Prefetto fir richia-
mato alla Corte, contra di lui infurgendo le mormorationi,
perche havefle dimoftrato altrettanta viltd nel pericolo, con
quant avaritia efercitava il comando, Il Cardinal’ Antonio ,
con maggiore vivacitd fupplendo all’urgenza, forti di Roma
col Bali Valanze, Francefe, valorofo, & efperto foldato, e
diede in piit luoghi qualche ordine alla ditefa. I Cardinal
Francefco, ricorfo all’arti del negotio , fHimo con fperanze
di pace deludere il Duca, e trattencre la Lega. Dall’ Abba-

te.de’ Bagni fece-in Roma eccitare I' Ambafciatore del Gran

Duca, ¢ dal Cardinal Bragadino infinuare a’ Venetiani, che
s interponeflero col Duca di Parma ; e nel tempo fteflo al

- Marchefe di Fontan¢ propofe il depofito dello Stato di Ca-
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ftro fin tanto, che potefleil negotio comporfi. Ma, pergua-
dagnar tempo con equivochi, & ofcuri difcorfi , tratteneva
i Collegati, interpellandofi in Firenze il Gran Duca, in ma-
no di chi dovefle il depofito confidarfi . In Roma 4l Refi-
dente di Modona inftava il Bichi , Auditore di Rota , fe,
adempito il depofito , i dichiarerebbe poi la Lega a favo-
re d’Urbano. Il Vitelli in Venetia, con parlare pint lungo ,
& ambiguo, per difcreditare la mediatione de’ Francefi, ac-
cennava fofpetta la loro intentione, quafi che, afpirando _ac}
haver Caftro in depofito, non foflero poi per I’ opportunitd

di quel fito, per cosi facilmente lafciarlo ; & inﬁnua_va],I che
: : alla
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